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SUGGERIMENTI 

La commissione per gli affari costituzionali invita la commissione per i bilanci, competente 

per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

A. considerando che il 2019 sarà l'anno delle elezioni europee e del recesso del Regno Unito 

dall'Unione; 

1. si compiace che sia stato proposto, rispetto al bilancio 2018, un aumento del 4,1 % per gli 

stanziamenti di impegno e del 2,1 % per gli stanziamenti di pagamento destinati al 

programma "Europa per i cittadini" e un aumento del 3,7 % per gli stanziamenti di 

impegno e del 24,4 % per gli stanziamenti di pagamento relativi al programma "Diritti, 

uguaglianza e cittadinanza", considerato che tali programmi contribuiscono a rafforzare la 

partecipazione di tutti i cittadini alle politiche dell'Unione e all'esercizio dei diritti 

derivanti dalla cittadinanza dell'Unione;  

2. ritiene che, dal punto di vista costituzionale, sia necessario un rafforzamento delle 

istituzioni dell'Unione e che le sfide transnazionali che devono essere gestite, ad esempio i 

cambiamenti climatici e l'immigrazione, richiedano un bilancio 2019 più elevato, in 

termini reali, rispetto a quello del 2018; 

3. chiede un incremento del 10 % del finanziamento del programma "Europa per i cittadini", 

alla luce dei risultati della valutazione intermedia relativa all'attuazione del programma1, 

in cui si osserva che un numero significativo di progetti che avrebbero potuto contribuire a 

un suo maggiore impatto non ha potuto essere finanziato; 

4. ritiene che dovrebbero essere previsti stanziamenti di bilancio supplementari per il 

rafforzamento del livello di conoscenza riguardo all'Unione europea, in particolare, ma 

non solo, destinando risorse al finanziamento dello sviluppo di un programma comune in 

materia di educazione alla cittadinanza; 

5. plaude all'aumento del 46 % proposto per gli stanziamenti di impegno relativi all'Iniziativa 

dei cittadini europei (ICE) e si rammarica della diminuzione del 3 % registrata dagli 

stanziamenti di pagamento per il summenzionato programma, rispetto ai livelli del 2018; 

6. si compiace dell'aumento delle risorse destinate ai partiti politici europei che si attesta al 

35 % sia per gli stanziamenti di impegno che per gli stanziamenti di pagamento, 

conformemente ai cambiamenti recentemente introdotti dal regolamento (UE, Euratom) n. 

2018/673 del Parlamento europeo e del Consiglio2 relativo allo statuto e al finanziamento 

dei partiti politici europei e delle fondazioni politiche europee; 

7. rileva un aumento dei finanziamenti per le attività di comunicazione, del 5,3 % 

relativamente agli stanziamenti di impegno e del 2,3 % relativamente agli stanziamenti di 

pagamento, e si rammarica che esso non sia maggiore, specialmente visto che il 2019 è 

l'anno delle elezioni europee;  

                                                 
1 COM(2018)0170. 
2 Regolamento (UE, Euratom) 2018/673 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 maggio 2018, recante 

modifica del regolamento (UE, Euratom) n. 1141/2014 relativo allo statuto e al finanziamento dei partiti politici 

europei e delle fondazioni politiche europee (GU L 114I del 4.5.2018, pag. 1). 
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8. è dell'avviso che gli spazi pubblici europei (SPE) abbiano un potenziale non sfruttato per 

fornire ai cittadini informazioni relative alle questioni in gioco nelle elezioni europee e per 

coinvolgerli nel dibattito sul futuro dell'Europa; ritiene pertanto che la rete degli spazi 

pubblici europei dovrebbe essere ampliata per comprendere tutti gli Stati membri; si 

rammarica del fatto che tale obiettivo potrebbe non essere raggiunto per le elezioni 

europee 2019 poiché esistono solo 18 SPE, anche se, secondo la programmazione 

finanziaria, entro l'anno in questione gli SPE avrebbero dovuto essere 21; 

9.  ritiene che il bilancio 2019 dovrebbe prevedere ulteriori finanziamenti per i programmi 

volti a sostenere e a integrare gli immigrati e i rifugiati, specialmente negli Stati frontalieri 

dell'Unione, anche con l'obiettivo di garantire il loro pieno inserimento nella comunità di 

diritto che è l'Unione europea; 

10. deplora che la Commissione utilizzi con regolarità risorse a titolo delle linee di bilancio 

esistenti per finanziare fondi di nuova costituzione, che sono al di fuori del bilancio 

dell'Unione e, pertanto, non soggetti al controllo parlamentare. 
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